
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

II Domenica dopo Natale A - 4 gennaio 2026 - n. 688 

La Bella Notizia di Gesù secondo Giovanni (Gv 1, 1-18) 
 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza 

di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre 

e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che 

illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di 

lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo 

hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue 

né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come 

del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 

Con sapienza, la liturgia di questa domenica ci invita a indugiare ancora sul solenne prologo del Vangelo di 

Giovanni, già proclamato nel giorno di Natale. Questo inno teologico è dominato dalla metafora della luce, 

presentata come forza creatrice che dona «vita» a tutto ciò che esiste e che si rivela invincibile anche nelle tenebre: 

«La luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta» (Gv 1,5). L’incipit «In principio» richiama 

volutamente la Genesi, suggerendo che la venuta nella carne del Logos eterno è una vera ri-creazione del mondo. 

Il riferimento al racconto della creazione aiuta però a evitare uno stupore solo estetico. Nella Genesi si parla infatti 

di una prima luce, che scaturisce dal comando di Dio, e poi di altre luci poste nel cielo per regolare il tempo. Esiste 

dunque una pluralità di luci, non tutte uguali. Giovanni lo chiarisce con decisione: «Veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo» (Gv 1,9). Il Natale del Signore Gesù ci educa così a distinguere tra le molte 

illuminazioni che attraversano il mondo e la luce vera, il Figlio amato, nel quale ogni uomo e ogni donna possono 

diventare figli adottivi del Padre (cf. Ef 1,5-6). Questa luce non è solo consolazione, ma il senso profondo della 

realtà: la rivelazione di un amore instancabile che manifesta il volto paterno di Dio e apre alla benedizione 

promessa «prima della creazione del mondo» (cf. Ef 1,3-4). Tuttavia, la luce vera incontra sempre il mistero della 

nostra libertà: «Venne fra i suoi, e i suoi non l’hanno accolto» (Gv 1,11). Accoglierla significa rinunciare alle false 

luci, anche religiose, che offrono scorciatoie e rassicurazioni immediate. Non basta sapere di essere figli amati: 

occorre assimilare la sapienza del Vangelo fino a farla diventare forza nelle nostre fragilità e nei combattimenti 

interiori. Onorare il Natale significa allora acconsentire al desiderio ostinato di Dio di mettere radici in noi, perché 

la nostra figliolanza diventi salda e feconda: «Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso» (Sir 24,12).   

(Roberto Pasolini) 

 

CONFESSIONI 
Venerdì 9 gennaio 2026 ore 09.30-11.30 in chiesa a Zero Branco (don Renato) 

Sabato 10 gennaio 2026 ore 09.30-11.30 in chiesa a Zero Branco (don Renato) 
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MESSAGGIO DI PAPA LEONE XIV 
PER LA LIX GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

 

“La pace sia con te!”. Questo antichissimo saluto, ancora oggi quotidiano in molte culture, la 
sera di Pasqua si è riempito di nuovo vigore sulle labbra di Gesù risorto. «Pace a voi» ( Gv 
20,19.21) è la sua Parola che non soltanto augura, ma realizza un definitivo cambiamento in chi 
la accoglie e così in tutta la realtà. Per questo i successori degli Apostoli danno voce ogni giorno 
e in tutto il mondo alla più silenziosa rivoluzione: “La pace sia con voi!”. Fin dalla sera della mia 

elezione a Vescovo di Roma, ho voluto inserire il mio saluto in questo corale annuncio. E desidero ribadirlo: questa è la 
pace del Cristo risorto, una pace disarmata e una pace disarmante, umile e perseverante. Proviene da Dio, Dio che ci ama 
tutti incondizionatamente. [...] Sebbene non siano poche, oggi, le persone col cuore pronto alla pace, un grande senso di 
impotenza le pervade di fronte al corso degli avvenimenti, sempre più incerto. Già Sant’Agostino, in effetti, segnalava un 
particolare paradosso: «Non è difficile possedere la pace. È, al limite, più difficile lodarla. Se la vogliamo lodare, abbiamo 
bisogno di avere capacità che forse ci mancano; andiamo in cerca delle idee giuste, soppesiamo le frasi. Se invece la vogliamo 
avere, essa è lì, a nostra portata di mano e possiamo possederla senza alcuna fatica». Quando trattiamo la pace come un 
ideale lontano, finiamo per non considerare scandaloso che la si possa negare e che persino si faccia la guerra per raggiungere 
la pace. Sembrano mancare le idee giuste, le frasi soppesate, la capacità di dire che la pace è vicina. Se la pace non è una 
realtà sperimentata e da custodire e da coltivare, l’aggressività si diffonde nella vita domestica e in quella pubblica. Nel 
rapporto fra cittadini e governanti si arriva a considerare una colpa il fatto che non ci si prepari abbastanza alla guerra, a 
reagire agli attacchi, a rispondere alle violenze. [...] Non a caso, i ripetuti appelli a incrementare le spese militari e le scelte 
che ne conseguono sono presentati da molti governanti con la giustificazione della pericolosità altrui. Infatti, la forza 
dissuasiva della potenza, e, in particolare, la deterrenza nucleare, incarnano l’irrazionalità di un rapporto tra popoli basato 
non sul diritto, sulla giustizia e sulla fiducia, ma sulla paura e sul dominio della forza. [...] Ebbene, nel corso del 2024 le spese 
militari a livello mondiale sono aumentate del 9,4% rispetto all’anno precedente, confermando la tendenza ininterrotta da 
dieci anni e raggiungendo la cifra di 2.718 miliardi di dollari, ovvero il 2,5% del PIL mondiale. Per di più, oggi alle nuove 
sfide pare si voglia rispondere, oltre che con l’enorme sforzo economico per il riarmo, con un riallineamento delle politiche 
educative: invece di una cultura della memoria, che custodisca le consapevolezze maturate nel Novecento e non ne 
dimentichi i milioni di vittime, si promuovono campagne di comunicazione e programmi educativi, in scuole e università, 
così come nei media, che diffondono la percezione di minacce e trasmettono una nozione meramente armata di difesa e di 
sicurezza. [...] Occorre denunciare le enormi concentrazioni di interessi economici e finanziari privati che vanno sospingendo 
gli Stati in questa direzione; ma ciò non basta, se contemporaneamente non viene favorito il risveglio delle coscienze e del 
pensiero critico. L’Enciclica Fratelli tutti presenta San Francesco d’Assisi come esempio di un tale risveglio: «In quel mondo 
pieno di torri di guardia e di mura difensive, le città vivevano guerre sanguinose tra famiglie potenti, mentre crescevano le 
zone miserabili delle periferie escluse. Là Francesco ricevette dentro di sé la vera pace, si liberò da ogni desiderio di dominio 
sugli altri, si fece uno degli ultimi e cercò di vivere in armonia con tutti». È una storia che vuole continuare in noi, e che 
richiede di unire gli sforzi per contribuire a vicenda a una pace disarmante, una pace che nasce dall’apertura e dall’umiltà 
evangelica. [...] D’altra parte, ciò non deve distogliere l’attenzione di tutti dall’importanza della dimensione politica. Quanti 
sono chiamati a responsabilità pubbliche nelle sedi più alte e qualificate, «considerino a fondo il problema della 
ricomposizione pacifica dei rapporti tra le comunità politiche su piano mondiale: ricomposizione fondata sulla mutua fiducia, 
sulla sincerità nelle trattative, sulla fedeltà agli impegni assunti. Scrutino il problema fino a individuare il punto donde è 
possibile iniziare l’avvio verso intese leali, durature, feconde». È la via disarmante della diplomazia, della mediazione, del 
diritto internazionale, smentita purtroppo da sempre più frequenti violazioni di accordi faticosamente raggiunti, in un 
contesto che richiederebbe non la delegittimazione, ma piuttosto il rafforzamento delle istituzioni sovranazionali. 
Oggi, la giustizia e la dignità umana sono più che mai esposte agli squilibri di potere tra i più forti. Come abitare un tempo 
di destabilizzazione e di conflitti liberandosi dal male? Occorre motivare e sostenere ogni iniziativa spirituale, culturale e 
politica che tenga viva la speranza, contrastando il diffondersi di «atteggiamenti fatalistici, come se le dinamiche in atto 
fossero prodotte da anonime forze impersonali e da strutture indipendenti dalla volontà umana». Se infatti «il modo migliore 
per dominare e avanzare senza limiti è seminare la mancanza di speranza e suscitare la sfiducia costante, benché mascherata 
con la difesa di alcuni valori», a una simile strategia va opposto lo sviluppo di società civili consapevoli, di forme di 
associazionismo responsabile, di esperienze di partecipazione non violenta, di pratiche di giustizia riparativa su piccola e su 
larga scala. [...] 
Possa essere questo un frutto del Giubileo della Speranza, che ha sollecitato milioni di esseri umani a riscoprirsi pellegrini e 
ad avviare in sé stessi quel disarmo del cuore, della mente e della vita cui Dio non tarderà a rispondere adempiendo le sue 
promesse: «Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno 
aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, non 
impareranno più l’arte della guerra. Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore» (Is 2,4-
5). 
 
Il messaggio completo lo trovate scanerizzando il qr code o al seguente link: https://www.vatican.va/content/leo-
xiv/it/messages/peace/documents/20251208-messaggio-pace.html 

 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/peace/documents/20251208-messaggio-pace.html#_ftn8
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/peace/documents/20251208-messaggio-pace.html#_ftn14
https://www.iubilaeum2025.va/it.html
https://www.iubilaeum2025.va/it.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/peace/documents/20251208-messaggio-pace.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/peace/documents/20251208-messaggio-pace.html


CELEBRAZIONI EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

NELLE NOSTRE COMUNITA’ 
Martedì 6 Gennaio 2026 Solennità dell’Epifania del Signore 

Zero Branco: 10.00, 18.30 - Sant’Alberto: 08.00, 11.00 - Scandolara: 10.00 
 

IN CATTEDRALE A TREVISO 
Il 6 gennaio 2026, si rinnova l’invito alle nostre comunità cristiane a partecipare alle messa 

delle ore 10.30, nella quale il vescovo Michele celebrerà la solennità dell’Epifania di 
nostro Signore Gesù Cristo assieme ai cristiani cattolici provenienti dal mondo e 

residenti nella nostra diocesi. 

 
PROGETTO BETLEMME Cari amici, quest’anno il Progetto Betlemme si 

rinnova grazie alla proposta di Padre Fabio Gatti, missionario a Porto Rico, con l’obiettivo 
di sostenere una ludoteca nella Repubblica Domenicana. Attraverso la raccolta di fondi 
per l’acquisto di giochi e materiali didattici, vogliamo donare momenti di gioia e speranza 
ai molti bambini che vivono in queste terre segnate dalla povertà. Chi desidera aderire 
all’iniziativa potrà trovare le apposite cassettine, accompagnate dalla lettera di Padre 
Gatti, all’interno delle ceste disposte nelle chiese di S. Alberto, Zero Branco e Scandolara. 
Le offerte potranno poi essere riconsegnate nelle medesime ceste il 6 gennaio, Solennità 
dell’Epifania. Vi ringraziamo fin d’ora per la vostra consueta generosità. 

 
 

CALENDARIO DEGLI ITINERARI DI CATECHESI 

(Vedere il Qr code per il calendario completo. Qui riportiamo i prossimi appuntamenti) 

 

TERZA ELEMENTARE: venerdì 20 gennaio: 18.30 Riunione per i genitori in Sala SMA a Zero 

SECONDA MEDIA: dalla settimana del 17 gennaio cominceranno gli incontri in preparazione alla Cresima, nei 
prossimi foglietti saranno comunicati i giorni e gli orari 

 

CORSO BATTESIMI: Invitiamo i genitori che desiderano 

battezzare il proprio figlio/a al corso che inizierà a breve, nelle seguenti 
date e orari: Sabato 24 Gennaio dalle 16 alle 18 - Domenica 1 Febbraio dalle 10 alle 12 
- Domenica 8 Febbraio dalle 10 alle 12. Il corso si terrà a Zero Branco. 

 

CARITAS TARVISINA: BILANCI DI PACE 

In occasione del Mese della Pace, si terranno in diocesi gli incontri “Bilanci di Pace” (giovedì 15 e 

22 gennaio) e la Marcia diocesana della pace (25 gennaio). 

Bilanci di pace. L’iniziativa è giunta al suo 17° anno, su iniziativa di Caritas Tarvisina, Pastorale 

sociale e del Lavoro, Centro missionario, Migrantes e il giornale diocesano La Vita del Popolo 

come media partner. Sono stati pensati due incontri per il 15 e il 22 gennaio 2026, alle 20.30, 

presso l’aula magna dell’I.T.T. G. Mazzotti di Treviso. Gli appuntamenti intendono mettere al centro il tema dei conflitti 

dimenticati e della pace come chiave di un cambiamento. Prima serata alla scoperta e in dialogo con il Villaggio Neve 

Shalom Wahat al-Salam (NSWAS) con Marya Procchio. 

 

 

Sant’Alberto: arriva la Befana!  
Lunedì 5 alle 20.00. 

Presepe artistico in Chiesa, bevande calde e panettone! 

 



INTENZIONI SANTE MESSE 

 In caso di funerale la S. Messa feriale è sospesa e le eventuali intenzioni sono posticipate. 

Lunedì 5 gennaio                                                                                                                                                            Gv 1,43-51 

Zero Branco            10.00 Funerale di Sergio Vettor 

Zero Branco            15.00 Funerale di Giuseppe Ghedin 

Martedì 6 gennaio                                                                 EPIFANIA del SIGNORE                                                    Mt 2,1-12 

Sant’Alberto               8.00      Santa Messa 

Zero Branco            10.00 Santa Messa 

Scandolara              10.00 Santa Messa 

Sant’Alberto             11.00 Santa Messa 

Zero Branco            18.30 + Def. Fam. Gatto Antonio 

Mercoledì 7 gennaio                                                                                                                                                     Mt 4,12-17.23-25 

Zero Branco            18.30             + Zanibellato Antonio  + De Benetti Remigio,Tosato Roberto, Bandiera Gina 

Giovedì 8 gennnaio                                                                                                                                                         Mc 6,34-44 

Zero Branco            10.00 Santa Messa in casa di riposo 

Sant’Alberto            20,30  *Per la pace   

Scandolara             20.30 Rosario in cappellina 

Venerdi 9 gennaio                                                                                                                                                           Mc 6,45-52 

Zero Branco              8.30 Santa Messa 

Sant’Alberto              8.30 *Per i sacerdoti, i religiosi, le vocazioni, gli ammalati e le anime del purgatorio   

Sabato 10 gennaio                                                                                                                                                         Lc 4,14-22 

Zero Branco              9.00 Lodi e adorazione 

Zero Branco            18.30 *Per la vita + Cappellari Cristiano, Zabeo Aldo          + Valeriano, Gemma, Paolo, Lucia e Valeriano  
+ Bano Maria   + Bortolato Pietro e Casagrande Giselda, Bolzon Romano e Bortolato Alberto             
+ Gioppato Orazio e f.d.       + Casarin Paolo (5°ann,), Marconato Antonia e fratelli def.   + Bastarolo 
Giuseppe e Favaro Dina (10°ann.)   + Milan Ottavio e Roberto, De Lazzari Teresa (8°ann.) 

Scandolara              18.30 + Gomiero Erminio e Cecilia 

Domenica 11 gennaio                                                             BATTESIMO del SIGNORE                                               Mt 3,13-17 

Sant’Alberto              8.00 Santa Messa 

Zero Branco              9.00 Battesimi comunitari        + Gjini Klisman   + Simionato Ottorino, Scudeler Luigi e Tavella Santa     
+ Mattia e vivi e def. fam.    + Lucini Gianmaria, Ceccato Genesio e Lavinia  + Carraro Rinaldo e 
Guadagnin Amelia 

Scandolara              10.00 + Giovanni e Ines Pignaffo   + Marchi Enrico, Alberto e Amabile              + Favaro Oliviero e Manuel  
+ Righetto Gianni 

Sant’Alberto             11.00 Per Maria     + Marangon Giannina e Casarin Giovanni 

Zero Branco            11.15 + Barbazza Romeo e Zago Leonora       + Bortolato Ernesto e Robazza Giovanna    
+ Vedovato Francesco e def. via Montiron      + Tomasello Maria e f.d. + Olga 

Zero Branco            18.30 Santa Messa 


